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Il presidente del consiglio regionale Gìanì boccia
l'idea di Nardella: "Rinunciare al sotto ave ento
vorrebbe dire perdere un'occ ione storica"

«BUTTARE a mare tunnel e Stazione Foster? Sarebbe un'occasione
storica perduta». Il presidente del Consiglio regionale Eugenio Gia-
ni esce allo scoperto. E nel silenzio assordante del Pd, che pure è
stato il partito che ha concepito e perseguito l'attuale organizza-
zione urbanistica, apre il fronte contro il sindaco Dario Nardella.
Che a sorpresa ha detto giorni fa di voler cancellare il progetto Tav

con l'obiettivo di far passare i treni veloci in superficie. Grazie ai
nuovi sisteni a controllo digitale.
Solo che Giani si schiera con l'ex sindaco Primicerio, convinto
com'è che «nessun controllo digitale del mondo», può assicurare
quel servizio metropolitano sui binari di superficie che era stato
progettato anni fa. E cosi facendo Giani apre ufficialmente lo scon-
tro nel Pd. Secondo il presidente del Consiglio regionale, l'obietti-
vo di Nardella è sostanzialmente quello di contrattare con Ferro-
vie un po' di soldi da destinare ai progetti rimasti in sospeso in cit-
tà. Che si sposa con l'obiettivo di Ferrovie: cioè trovare il modo di ri-
parmiare i soldi per il tunnel e la nuova stazione Foster: «Ma Firen-
ze non è l'azionista di Ferrovie», dice Giani. Contro Nardella,
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"Stop a tunnel e Foster? Inazïonale i i

Eugenio Giani, presidente del consiglio regionale: "La proposta di Nardella finisce per fare gli interessi
di Ferrovie e governo che così risparmiano gli investimenti promessi. Sarebbe un'occasione storica perduta"
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ire l'efficienza ma le linee so-
o già sature».
Ma come spiega che l'ad di
Ferrovie Mazzoncni e il mini-
stro Deirio abbiano aderito
alla proposta Nardella?
«Perché loro sono i diretti in-

wessati. E la proposta Nardel-
i finisce per fare i loro interes-

cioè risparmiare i soldi e gli
investimenti che erano stati

previsti e promessi a Firenze.
Ma la città non può certo essere
un'azionista delle Ferrovie».

Il sindaco ritiene che la Tav
sia inutilmente dispendiosa.
«Anche la metropolitana di

Londra, iniziata nel 1863, è sta-
ta un progetto dispendioso. Ma
se allora non avessero speso og-
gi non esisterebbe. Qui stiamo
parlando di opere con un respi-
ro di secoli».

I cantieri però sono fermi.
«Non proprio. E stiamo aspet-

tando che parta lo scavo del tun-
nel. Perché o il traffico Ro-
ma-Milano viene convogliato
su un binario di tutta sicurezza
oppure i treni veloci resteranno
sempre un intralcio. E alla fine i
treni ad Alta velocità finiranno
per fermare solo a Bologna».

Se si cancella la stazione Fo-
ster i Frecciarossa fermeran-
no a Campo di Marte.
«Appunto. Era ciò che preve-

deva la prima versione Tav. Fu
Primicerio a non volere Campo
di Marte, ad affermare il princi-

pio che l'Alta velocità dovesse
portare in centro».

La Foster si affaccia su via
Circondaria.
«Nella versione ultima si, ma

con due fermate di tramvia sei
a S.M. Novella. E dopo aver
strappato a Ferrovie impegni
così importanti si cancella tut-
to? È irrazionale. Col tempo la
promiscuità di Frecciarossa e

treni locali porterà le stesse Fer-
rovie a saltare Firenze. l: inevi-

tabile, il tratto fiorentino rallen-
terà tutto».

Perché secondo lei Nardella
si è lanciato così avanti?
«Penso ritenga di contratta-

re, di ottenere soldi da spende-
re su altri progetti. Ma i seg-
menti del bilancio statale sono
rigidi. E se noi rinunciamo a
questo progetto, Firenze non
avrà un'altra possibilità: per
tutta la sua storia avrà una li-
nea promiscua. Sarebbe però la
'Firenzina'».

Eppure il governo è apparso
possibilista sulle modifiche.
«I disegni del governo sono

quelli di dover limitare le risor-
se. Ma io parlo di Firenze. E chie-
do che le risorse previste da 20

anni restino a Firenze. Ne va an-
che del turismo».

Il turismo?
«Dalla Foster il centro è facil-

mente raggiungibile in tram-
via. Da Campo di Marte come
raggiungi il centro? Finisce che
incentivi chi arriva in auto».

A proposito di turismo, nep-
pure su McDonald's è d'ac-
cordoi con il sindaco?
«Scherziamo? La mia prima

battaglia da eletto nel 1990 la
feci sulla tutela del centro. Allo-
ra McDonald's voleva aprire
nella Buca di San Giovanni ma
vincemmo. Ora vuole aprire a
60 metri di distanza. Su questo
sono con Nardella».

Non c 'è il pericolo di fermare
anche l'inceneritore?
«Non vedo connessioni. Ri-

nunciare al tunnel avrebbe in
futuro una portata peggiore.
Siamo arrivati a vedere la talpa
e veder ora bloccare i lavori sa-
rebbe una profonda delusione
per chi vuole bene a Firenze».

UTTARE a mare tun-
nel e Stazione Foster?
Sarebbe un'occasio-

ne storica perduta». Il presiden-
te del Consiglio regionale Euge-
nio Giani esce allo scoperto. E
nel silenzio assordante del Pd,
che pure è stato il partito che
ha concepito e perseguito l'at-
tuale organizzazione urbanisti-
ca, apre il fronte contro il sinda-

co Dario Nardella. Che vuole
cancellare la Tav per far passa-
re i treni veloci in superficie.

Presidente Giani, lei è stato
per molti anni un a ini-
stratore della città , perchè
parla di occasione perduta?
«Ero un giovane che iniziava

il suo impegno politico quando
il segretario del Pci Occhetto
fermò nel 1989 l'operazione
Fiat-Fondaria. La Fiat andò poi
avanti. Ma fu un'occasione per-
duta per lo sviluppo e comportò
la perdita della proprietà fioren-
tina di Fondaria. Oggi mi sem-
bra di vivere la stessa cosa».

La Tav come Castello?

"Fin dagli anni Sessanta
si puntava a superare
il `laccio ferroviario'
della città"

«Non solo i cantieri sono già
iniziati e abbiamo già speso cen-
tinaia di milioni di euro. Fin da-
gli anni Sessanta si attendeva
di superare quello che gli urba-
nisti chiamano il 'laccio ferro-
viario' di Firenze. Perchè se se-
pari il traffico a lunga percorr-
renza dal servizio metropolita-
no, non ottieni solo dei benefici
dal punto di vista trasportisti-
co. Ottieni di superare la barrie-
ra rappresentata dai binari».

Il sindaco Nardella dice che,
grazie ai nuovi sistemi di con-
trollo digitale, puoi far passa-
re Frecciarossa e treni locali.
«Sono d'accordo con l'ex sin-

daco Primicerio. Tutti i control-
li digitali del mondo non basta-
no a garantire una metropolita-
na di superficie sui binari lascia-

ti liberi dai Frecciarossa, qual
era stata immaginata con con-
vogli ogni 3-5 minuti. Basta un

ritardo del treno veloce per fer-
mare il trasporto locale. Certo,
il controllo digitale può miglio-

"Se rinunciamo a questo
progetto rimarremo per
sempre con una linea
promiscua"
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I SOLDI DI FERROVIE
L'interesse delle
Ferrovie è solo di
risparmiare soldi,
dice Giani (sotto):
"Ma Firenze non può
essere suo azionista"

LA TESI DEL SINDACO
Per Nardella la Tav è
un progetto inutilee
dispendioso: con il
controllo digitale ora
si può far passare
tutto in superficie
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